
L’OIC  aggiorna  20  principi
contabili nazionali a seguito
delle  novità  introdotte  dal
D.Lgs. 139/2015
L’OIC (Organismo Italiano di Contabilità) il 22 dicembre ha
diffuso  la  versione  definitiva  di  20  principi  contabili.
Principi aggiornati in ottemperanza del Decreto Legislativo n.
139 del 18 agosto 2015 (in “Finanza & Fisco” n. 16/2015, pag.
1168) di recepimento delle direttiva 2013/34/UE relativa ai
bilanci d’esercizio, ai bilanci consolidati e alle relative
relazioni di talune tipologie di imprese, le cui disposizioni
ai sensi dell’articolo 12 dello stesso decreto legislativo n.
139 del 2015, sono entrate in vigore il 1° gennaio 2016 e si
applicano ai bilanci relativi agli esercizi finanziari che
iniziano  da  tale  data.  Pertanto,  i  bilanci  relativi  agli
esercizi aventi inizio a partire dal 1° gennaio 2016 (nella
maggioranza dei casi, bilanci chiusi al 31 dicembre 2016),
saranno  interessati  dalle  novità  introdotte  dal  decreto
legislativo  139/201,  il  cui  impatto,  è  stato  il  motivo
dell’aggiornamento  dei  Principi  Contabili  Nazionali  sotto
elencati. Di seguito i nuovi principi …

Nuova  Sabatini.  Riaperto
sportello
Un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico ha disposto,
a partire dal 2 gennaio 2017, la riapertura dello sportello
per la presentazione delle domande di accesso ai contributi,
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grazie  allo  stanziamento  delle  nuove  risorse  finanziarie
disponibili. I contributi sono concessi nella misura del 2,75%
annuo,  secondo  le  modalità  fissate  nel  decreto
interministeriale,  25  gennaio  2016  e  nella  circolare
direttoriale 23 marzo 2016, n. 26673. La legge 11 dicembre
2016 n. 232 (articolo 1, commi 52-57) ha previsto, oltre al
nuovo stanziamento finanziario pari a 560 milioni di euro per
la proroga dell’apertura dello sportello …

Le misure fiscali della legge
di Bilancio 2017
Tra i numerosi interventi fiscali contenuti nell’articolo 1
della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (meglio descritti nella
guida  alla  lettura  a  tutte  le  disposizioni  fiscali  e
societarie – in www.pianetafiscale.it – Area riservata agli
abbonati), si segnalano le seguenti misure: proroga al 31
dicembre 2017 dell’ecobonus, valevole sino al 2021 per le
parti  comuni  degli  edifici  condominiali,  nonché  della
detrazione  (50  per  cento)  per  gli  interventi  di
ristrutturazione  edilizia.  Con  riferimento  alle  spese  per
interventi antisismici, dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre
2021  viene  prevista  una  detrazione  del  50  per  cento,
applicabile sia nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone
1 e 2), che nella zona sismica 3 (in cui possono verificarsi
forti terremoti ma rari). La misura viene elevata se dalla
realizzazione  di  tali  interventi  deriva  una  riduzione  del
rischio  sismico.  E’  prorogata  al  31  dicembre  2017  la
detrazione  al  50%  …
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Aggiornamento banche dati del
Catasto  terreni  anno  2016.
Pubblicato  in  Gazzetta
l’elenco  dei  Comuni
interessati  dalle  variazioni
colturali
È disponibile dal 31 dicembre in Gazzetta Ufficiale (Serie
Generale n.305 del 31 dicembre 2016) l’elenco dei Comuni per i
quali  è  stato  completato  l’aggiornamento  catastale  sulle
particelle di terreno che, nel corso del 2016, hanno subito
variazioni  colturali.  Chi  effettua  una  variazione  della
coltura praticata su un terreno, rispetto a quanto presente
nelle  banche  dati  del  Catasto,  ha  l’obbligo,  infatti,  di
dichiarare all’Agenzia delle Entrate tale variazione. Questo
adempimento non è necessario se la coltura viene dichiarata
correttamente  a  un  Organismo  pagatore  riconosciuto  dalla
normativa  comunitaria.  Contestualmente  alla  presentazione
della richiesta per l’erogazione dei contributi agricoli, sono
infatti fornite anche le informazioni censuarie necessarie per
l’aggiornamento delle banche dati catastali. In tal caso, il
predetto aggiornamento è effettuato direttamente dall’Agenzia
delle Entrate, sulla base degli elenchi che l’Agea (Agenzia
per le erogazioni in agricoltura) predispone a partire dalle
dichiarazioni dei contribuenti.
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Voluntary-bis.  Approvato  il
nuovo  modello  con  le
istruzioni
Pronto il modello definitivo con le istruzioni per aderire
alla procedura di collaborazione volontaria, i cui termini
sono stati riaperti dall’art. 7 del D.L. 22 ottobre 2016, n.
193, conv. con mod., dalla L. 1° dicembre 2016, n. 225. Il
provvedimento  del  direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  30
dicembre  2016,  Prot.  n.  233984,  ha  infatti  approvato  sia
modello  per  la  richiesta  di  accesso  alla  procedura  di
collaborazione volontaria di cui al citato articolo 7 del
decreto legge n. 193/2016, sia le modalità di presentazione
della  richiesta  e  della  relativa  documentazione.  Il
provvedimento si compone di n. 4 allegati: modello per la
richiesta  di  accesso  alla  procedura;  istruzioni  per  la
compilazione del modello per la richiesta di accesso alla
procedura; specifiche tecniche per l’invio della relazione di
accompagnamento  e  della  documentazione  tramite  posta
elettronica certificata ed elenco degli indirizzi PEC degli
uffici competenti alla ricezione; format per la redazione …

Dichiarazioni  IVA  2017.
Diffuse le bozze dei modelli
per il periodo d’imposta 2016
Consultabili  sul  sito  internet  dell’Agenzia  delle  Entrate
www.agenziaentrate.it  le  bozze  dei  modelli  dichiarativi
IVA/2017,  IVA  Base/2017  e  del  Modello  IVA  74-bis  con  le
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relative istruzioni. I modelli recepiscono le novità normative
relative alla disciplina dell’IVA. Di seguito le principali
novità. Da quest’anno la dichiarazione IVA non può più essere
presentata in forma unificata insieme alla dichiarazione dei
redditi.  Inoltre,  solo  per  il  2017,  il  termine  di
presentazione  è  fissato  al  28  febbraio.

Approvato il nuovo modello di
dichiarazione  di  successione
e  domanda  di  volture
catastali
Dal 23 gennaio 2017 i contribuenti potranno presentare la
dichiarazione di successione e domanda di volture catastali
direttamente  online,  grazie  ai  servizi  telematici  delle
Entrate. Grazie a questa novità, sarà possibile visualizzare
la dichiarazione presentata non solo sul cassetto fiscale del
dichiarante, ma anche in quello dei coeredi e dei chiamati. Il
nuovo modello di successione e domanda di volture catastali,
approvato  con  un  provvedimento  del  Direttore  dell’Agenzia
delle entrate del 27 dicembre 2016, realizza un importante
passo  verso  la  semplificazione  degli  adempimenti
amministrativi e sarà opzionale fino al 31 dicembre 2017 e
obbligatorio dal 1° gennaio 2018.
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Operazioni  IVA  2013.  In
arrivo  comunicazioni
preventive  da  incrocio  dati
da  spesometro  con  quelli
riportati in dichiarazioni
La nuova tranche di comunicazioni e inviti preventivi, 20.362
per l’esattezza, questa volta fa tappa sulle discordanze e
incongruenze  svelate  grazie  all’incrocio  dei  dati  da
spesometro  con  quelli  riportati  in  dichiarazioni  dai
contribuenti stessi. In pratica, le imprese e i professionisti
che non hanno dichiarato, ai fini IVA, in tutto o in parte, le
operazioni  attive  effettuate  nel  2013,  rispetto  a  quelle
comunicate  dai  propri  clienti  attraverso  lo  spesometro
relativo al medesimo anno, riceveranno a stretto giro una
comunicazione  personalizzata  dell’Agenzia  delle  Entrate
contenente  l’invito  a  regolarizzare  l’anomalia  emersa
ricorrendo  all’istituto  del  ravvedimento  operoso.

Nel 2017 processo tributario
telematico esteso in tutto il
territorio nazionale
Per  l’anno  2016,  il  piano  della  estensione  del  processo
tributario telematico (PTT) è stato portato a termine con
l’attivazione del PTT nelle Commissioni tributarie presenti
nelle  regioni  Toscana,  Umbria,  Abruzzo,  Molise,  Liguria,
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Piemonte, Emilia Romagna e Veneto.

Con il decreto del Direttore Generale delle finanze del 15
dicembre 2016, si prevede di completare nel 2017 l’estensione
del  PTT  a  tutte  le  Commissioni  tributarie  presenti  nelle
restanti regioni, secondo il seguente calendario:

• 15 febbraio 2017 per le Commissioni tributarie presenti
nelle regioni Campania, Puglia e Basilicata;

• 15 aprile 2017 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Lazio, Lombardia e Friuli Venezia Giulia;

• 15 giugno 2017 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Calabria, Sicilia e Sardegna;

• 15 luglio 2017 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Marche, Val d’Aosta e Province autonome di Trento e
Bolzano.

Regime  di  cassa  per  i
contribuenti  in  contabilità
semplificata:  breve  analisi
normativa  in  attesa  delle
disposizioni attuative
I commi da 17 a 23 della Legge di bilancio 2017, modificati
nel  corso  dell’approvazione  definitiva,  intervengono  sulla
tassazione dei redditi delle cd. imprese minori in contabilità
semplificata, sostituendo il principio di competenza con il
principio di cassa. Il nuovo regime costituirà, dal 2017, il
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“naturale”  sistema  contabile  e  per  determinazione  delle
imposte sui redditi, in presenza dei requisiti dimensionali
per  l’accesso  alla  “semplificata”,  ferma  restando  la
possibilità di optare per la contabilità ordinaria (vincolante
per il periodo nel quale è esercitata e per i due successivi).
Sotto il profilo soggettivo tale disposizione non ha carattere
innovativo e pertanto i soggetti ammessi alla tenuta della
contabilità  semplificata  sono  da  individuare  nelle  imprese
individuali,  esercitate  anche  sotto  forma  di  imprese
familiari, nelle società di persone e assimilate e negli enti
non  commerciali,  per  le  eventuali  attività  commerciali
collaterali.

Come riferisce la relazione tecnica alla nuova disciplina sono
potenzialmente interessate oltre…

A  decorrere  dal  1°  gennaio
2017  saggio  di  interesse
legale allo 0,1 per cento in
ragione d’anno
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 291 del 14 dicembre
2016, il Decreto Mef del 7 dicembre 2016 che modifica del
saggio di interesse legale.

Nel provvedimento, tenuto conto del rendimento medio annuo
lordo  dei  titoli  di  Stato  e  del  tasso  d’inflazione  annuo
registrato, fissata allo 0,1 per cento in ragione d’anno, con
decorrenza dal 1° gennaio 2017, la misura del saggio degli
interessi legali di cui all’ art. 1284 del codice civile. Si
ricorda che con precedente decreto del 11 dicembre 2015, la
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misura del saggio degli interessi legali è stata fissata allo
0,2 per cento in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio
2016.

Convenzione  Italia-Svizzera
sulle  doppie  imposizioni:
entrato  in  vigore  il
Protocollo di modifica
Il  Ministero  degli  Affari  Esteri  e  della  Cooperazione
internazionale  con  comunicato  pubblicato  nella  Gazzetta
Ufficiale  n.  285  del  6  dicembre  2016,  informa  che  «Si  è
perfezionato lo scambio delle notifiche previsto per l’entrata
in vigore del Protocollo che modifica la Convenzione tra la
Repubblica italiana e la Confederazione Svizzera per evitare
le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni in
materia  di  imposte  sul  reddito  e  sul  patrimonio,  con
Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così
come modificata dal Protocollo del 28 aprile 1978, fatto a
Milano il 23 febbraio 2015… In conformità al suo art. III,
comma 1, il Protocollo è entrato in vigore in data 13 luglio
2016».
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Legge  di  Bilancio  2017:  sì
definitivo dal Senato
Nella  seduta  di  mercoledì  7  dicembre  2016,  con  166  voti
favorevoli, 70 contrari e un astenuto, il Senato ha approvato
in via definitiva il ddl n. 2611, sul “Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019”.

Equitalia: sul sito il nuovo
modello  DA1  per  la
rottamazione delle cartelle
Equitalia  informa  che  il  nuovo  modello  per  presentare  la
domanda di adesione alla Definizione agevolata è disponibile
sul portale istituzionale www.gruppoequitalia.it. Il modello
DA1 recepisce le novità normative introdotte dal Parlamento
nel decreto legge n. 193/2016 convertito con modificazioni
dalla legge n. 225/2016 pubblicata oggi in Gazzetta Ufficiale
e in vigore da domani, 3 dicembre. Il modello dovrà essere
consegnato  presso  gli  sportelli  Equitalia  oppure  inviato,
insieme alla copia di un documento di identità, all’indirizzo
di posta elettronica (email o pec) riportato sul modulo e
anche sul portale della società. Oltre al nuovo modulo DA1, i
contribuenti possono trovare anche le istruzioni aggiornate
per la compilazione e le risposte alle domande più frequenti
(faq).
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Promemoria IMU e TASI: al 16
dicembre il versamento della
seconda rata. Il Mef pubblica
la FAQ sul versamento
Il prossimo 16 dicembre scade il termine per il versamento
della seconda rata dell’IMU e della TASI per l’anno 2016. Il
versamento deve essere eseguito a saldo dell’imposta dovuta
per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata
versata, sulla base delle delibere pubblicate alla data del 28
ottobre 2016 nel sito informatico www.finanze.it.

Al fine di agevolare l’adempimento, anche in considerazione
della vigenza per l’anno 2016 del “blocco” degli aumenti dei
tributi locali, sono state elaborate le risposte ad alcune
domande frequentemente poste all’amministrazione finanziaria
da  contribuenti,  operatori  professionali  e  associazioni  di
categoria  in  merito  alla  corretta  individuazione  delle
aliquote applicabili per il versamento del saldo.

Decreto  Legge  Fiscale
“collegato”: in G.U. la legge
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di  conversione  e  il  testo
coordinato
Pubblicato  nel  Supplemento  Ordinario  n.  53  alla  Gazzetta
Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2016 il testo del decreto-
legge  22  ottobre  2016,  n.  193,  coordinato  con  modifiche
introdotte dalla legge di conversione 1° dicembre 2016, n. 225
(pubblicata nella stesso S.O.), recante: «Disposizioni urgenti
in  materia  fiscale  e  per  il  finanziamento  di  esigenze
indifferibili.». Le modifiche apportate entrano in vigore dal
3 dicembre 2016. Modificato il modello di dichiarazione e le
relative istruzioni per la definizione agevolata dei ruoli.

Esportatori  abituali.  Un
nuovo  modello  della
dichiarazione  d’intento  per
le operazioni di acquisto da
effettuare a partire dal 1°
marzo 2017
Disponibile la nuova versione della dichiarazione d’intento
per acquistare o importare beni e servizi senza applicazione
dell’IVA sul sito dell’Agenzia www.agenziaentrate.gov.it. Il
provvedimento del Direttore di oggi, infatti, approva un nuovo
modello di dichiarazione d’intento con le relative istruzioni
e le specifiche tecniche per la trasmissione telematica dei
dati.  Questo  modello  sostituisce  quello  approvato  con  il
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Provvedimento del 12 dicembre 2014, prot. n. 159674/2014 e
modificato con provvedimento dell’11 febbraio 2015, prot. n.
19388/2015. Il modello approvato oggi può essere utilizzato
per le dichiarazioni d’intento relative alle operazioni di
acquisto da effettuare a partire dal 1° marzo 2017.

Studi di settore. Online il
software “Segnalazioni 2016”.
Nel  cassetto  fiscale
pubblicati  modelli  ed  esiti
per il periodo d’imposta 2015
Novità per i contribuenti soggetti agli studi di settore. Sul
sito  delle  Entrate  è  disponibile  Segnalazioni  2016,  il
software con cui il contribuente può segnalare all’Agenzia
eventuali  elementi,  fatti  e  circostanze  dalla  stessa  non
conosciuti. Grazie al software viene semplificata la fase di
comunicazione e confronto tra contribuenti e A.F. Inoltre,
sempre  nella  giornata  di  oggi  (30  novembre  2016)  i
contribuenti  avranno  a  disposizione,  nel  proprio  cassetto
fiscale, i modelli degli studi di settore presentati per il
periodo d’imposta 2015 e l’esito relativo allo stesso periodo
d’imposta  dell’applicazione  degli  studi  di  settore,
ricalcolato  sulla  base  dell’ultima  versione  di  Gerico
pubblicata.
Sullo stesso sito delle Entrate, infine, sono pubblicate le
statistiche dei dati degli studi di settore, dichiarati dai
contribuenti,  aggiornate  al  2015.  Adesso,  utilizzando  una
semplice applicazione, gli utenti potranno conoscere il numero
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delle  posizioni,  i  ricavi  o  i  compensi  dichiarati  e  la
percentuale di contribuenti congrui e non.

Trasmissione  telematica  dei
corrispettivi  e  dei  dati
delle fatture C’è tempo fino
al  31  marzo  per  esercitare
l’opzione per il 2017 e i 4
anni successivi
Nuovo termine per i contribuenti che intendono avvalersi già
dal  prossimo  anno  dell’opzione  per  la  memorizzazione  e
trasmissione dei corrispettivi o di quella per la trasmissione
telematica  dei  dati  delle  fatture.  Con  il  provvedimento
firmato  oggi  (il  primo  dicembre)  dal  direttore,  infatti,
l’Agenzia delle Entrate stabilisce che, per il primo anno di
applicazione, entrambe le opzioni possono essere esercitate
entro il 31 marzo. A regime, invece, la scelta andrà fatta
entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di inizio
della trasmissione dei dati delle fatture o di inizio della
memorizzazione e trasmissione dei corrispettivi.
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Politiche  fiscali  2017-2019:
presentato  al  Parlamento
l’atto  di  indirizzo  del
Ministro Padoan
Presentato al Senato l’atto di indirizzo per il conseguimento
degli obiettivi di politica fiscale per gli anni 2017-2019,
emanato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze, Pier Carlo
Padoan. Il documento contiene indicazioni operative per tutte
le articolazioni dell’Amministrazione fiscale: il Dipartimento
Finanze  del  MEF,  l’Agenzia  delle  Entrate,  la  Guardia  di
Finanza, l’Agenzia delle Dogane e Monopoli.

Per migliorare i risultati in termini di gettito si punta ad
una  strategia  di  gestione  della  compliance  che  prevede
l’aumento  dell’adempimento  spontaneo,  la  riduzione
dell’invasività  dei  controlli  nei  confronti  di  soggetti
considerati a basso rischio.

L’Agenzia fiscale, si occuperà di promuovere la cooperative
compliance, le attività sui ruling internazionali per i grandi
contribuenti, gli indici di affidabilità per i contribuenti
medio-piccoli  in  sostituzione  degli  studi  di  settore,  la
fatturazione  elettronica,  la  trasmissione  telematica  dei
corrispettivi IVA.

Trasmissione  dei  dati  per
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precompilata  2017.  Le  prime
risposte riguardanti le spese
universitarie
L’Agenzia delle entrate, ha pubblicato nel proprio sito alcune
Faq riguardanti la comunicazione delle spese sostenute per la
frequenza universitaria, rientranti tra le spese detraibili
dall’IRPEF nella misura del 19%.

In  particolare  in  risposta  ad  un  quesito  relativo  alle
tipologie di spese universitarie che vanno indicate nel campo
“Totale spese sostenute nell’anno solare per iscrizione, tasse
e contributi universitari al netto dei rimborsi relativi alle
spese sostenute nello stesso anno solare” del tracciato record
che deve essere utilizzato a partire dall’anno di riferimento
2016  per  l’invio  le  informazioni  relative  alle  spese
universitarie, l’Agenzia delle entrate ha chiarito che nel
“Totale spese” sopra indicato vanno indicate tutte le spese
sostenute  per  la  frequenza  di  corsi  di  studio  e  per
l’eventuale  conseguimento  dei  corrispondenti  titoli,  dove
previsti.

Dichiarazione  IVA/2016  per
l’anno 2015: nuova tranche di
alert  per  la  promozione
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dell’adempimento entro il 29
dicembre 2016
I contribuenti che non hanno presentato la dichiarazione IVA
per il 2015 o che l’hanno presentata compilando solo il quadro
VA possono ancora rimediare da soli e pagare sanzioni ridotte
senza ricevere controlli. Per ricordare questa opportunità,
l’Agenzia delle Entrate sta inviando delle mail agli indirizzi
di  posta  elettronica  certificata  (Pec)  dei  contribuenti
interessati,  in  modo  da  permettergli  di  controllare  ed
eventualmente correggere la propria posizione.

Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
del 17 novembre 2016, prot. n. 198678/2016, sono indicate le
modalità con cui vengono messe a disposizione dei contribuenti
le  informazioni  da  verificare  per  assicurarsi  le  sanzioni
ridotte previste dal ravvedimento operoso. Oltre alle mail
certificate, le comunicazioni saranno disponibili all’interno
del Cassetto fiscale, presente all’interno dell’area riservata
dei servizi telematici dell’Agenzia, in modo da raggiungere
anche  chi  non  ha  un  indirizzo  Pec  attivo,  oppure  non
registrato  nei  pubblici  elenchi.

Cassa  previdenza  ragionieri.
A  partire  dal  2017  i
contributi  previdenziali  e
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assistenziali  si  versano
anche con F24
A partire dal 2017 anche i ragionieri commercialisti e gli
esperti  contabili,  che  esercitano  attività  libero
professionale con continuità, potranno utilizzare il modello
F24 per pagare i contributi previdenziali e assistenziali.
L’Agenzia  delle  Entrate,  infatti,  ha  firmato  oggi  una
convenzione con la Cassa Nazionale di Previdenza ed assistenza
a  favore  dei  Ragionieri  e  Periti  Commerciali  (Cnpr),  che
prevede la possibilità di utilizzare il modello di pagamento
F24  per  la  riscossione  dei  contributi  previdenziali  e
assistenziali.

Il pagamento unificato apre alla compensazione

L’accordo, valido per un triennio, rientra nelle previsioni
del D.M. del 10 gennaio 2014, che ha riconosciuto agli Enti
previdenziali di categoria dei professionisti che ne fanno
richiesta la possibilità di riscuotere i contributi tramite
F24, e fa seguito a quelli già in vigore con altri istituti di
previdenza.

Dal 2017, quindi, anche gli iscritti alla Cnpr potranno, con
un’unica  operazione,  effettuare  il  pagamento  delle  somme
dovute  e  utilizzare  eventuali  crediti  tributari  in
compensazione.  L’Agenzia  provvederà  a  breve,  su  richiesta
dello stesso Ente, a definire i codici da indicare nel modello
F24.

Versamenti più agevoli, riscossione più efficiente

L’intesa  prevede  che  l’Agenzia  fornisca  alla  Cnpr  i  dati
relativi alle operazioni di riscossione e riversamento dei
contributi. Da una parte, dunque, i ragionieri commercialisti
e gli esperti contabili iscritti alla Cassa dei Ragionieri
potranno utilizzare l’agevole sistema dei versamenti unitari,
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dall’altra  l’Ente  previdenziale  potrà  ottenere  informazioni
con  maggiore  tempestività  e  adottare,  quindi,  misure  di
controllo  più  immediate  ed  efficienti.  (Così,  comunicato
stampa Agenzia delle entrate del 16 novembre 2016)

Aggiornamenti:

È stata pubblicata, nella sezione “Normativa e prassi” del
sito internet dell’Agenzia delle Entrate, la risoluzione n.
111/E del 5 dicembre 2016 che istituisce i codici tributo per
il  versamento  dei  contributi  previdenziali  e  assistenziali
dovuti dagli iscritti alla Associazione Cassa Nazionale di
Previdenza ed Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti
commerciali.

Con  la  risoluzione,  per  consentire  il  versamento  dei
contributi  in  parola  tramite  il  modello  F24,  secondo  le
indicazioni fornite dalla CNPR, si istituiscono le seguenti
causali contributo:

“E075” denominato “CNPR – Contributi anno corrente”;

“E076” denominato “CNPR – Contributi anni precedenti”;

“E077” denominato “CNPR – Sanzioni, interessi e spese legali
anno corrente”;

“E078” denominato “CNPR – Sanzioni, interessi e spese legali
anni precedenti”;

“E079” denominato “CNPR – Contributi da ricongiunzione”;

“E080” denominato “CNPR – Contributi da riscatto” ;

“E081” denominato “CNPR – Contributi volontari”;

“E082” denominato “CNPR – Rateazione”.

In sede di compilazione del modello F24, le suddette causali
contributo  sono  esposte  nella  sezione  “Altri  enti
previdenziali  e  assicurativi”  (secondo  riquadro)  in
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corrispondenza,  esclusivamente,  delle  somme  indicate  nella
colonna “importi a debito versati”, indicando:

– nel campo “codice ente”, il codice “0010”;

– nel campo “codice sede”, nessun valore;

– nel campo “codice posizione”, nessun valore;

– nel campo “periodo di riferimento da mm/aaaa a mm/aaaa”, il
periodo di competenza del contributo da versare, nel formato
“MM/AAAA”.

Rilascio  del  Pin  per
l’accesso  ai  servizi
telematizzati  INPS:  non  più
ammessa la richiesta da parte
di delegato
Alla luce di recenti eventi di richieste massive di PIN presso
le sedi territoriali da parte di soggetti muniti di delega,
modificate le istruzioni relative alle modalità operative di
rilascio  del  Pin,  contenute  nel  messaggio  22295  del
25/11/2011,  per  adeguarle  al  Codice  dell’Amministrazione
Digitale,  uniformare  le  attività  di  front-office  per  il
rilascio del Pin e garantire l’attribuzione delle credenziali
ai diretti interessati.

In  particolare,  l’Inps  con  il  messaggio  n.  4590  del  16
novembre 2016 stabilisce che non è ammessa la presentazione
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della  richiesta  di  Pin  da  parte  di  un  delegato  del
richiedente.  Chi  è  impossibilitato  a  recarsi  in  sede  per
chiedere il PIN, può utilizzare i canali alternativi della
procedura online o del Contact center.

Transizione  dagli  studi  di
settore a nuovi indicatori di
affidabilità/compliance
Proposta l’abolizione degli studi di settore. In sostituzione,
introdotti, dal periodo d’imposta in corso al 31 dicembre
2017,  indici  sintetici  di  affidabilità  fiscale,  cui  sono
collegati  livelli  di  premialità  per  i  contribuenti  più
affidabili, anche in termini di esclusione o riduzione dei
termini  per  gli  accertamenti,  al  fine  di  stimolare
l’assolvimento degli obblighi tributari ed il rafforzamento
della  collaborazione  tra  l’Amministrazione  finanziaria  e
contribuenti. (Articolo 7-bis)

Nelle proposte emendative del
“collegato  fiscale”,
rottamazione  ammessa  anche
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per i ruoli 2016
Nelle proposte emendative approvate nella seduta di giovedì 10
novembre 2016 dalle Commissioni riunite: V (Bilancio, tesoro e
programmazione)e VI (Finanze) numerose le novità. Modificate
le scadenze per la rottamazione: il termine per presentare
l’istanza adesione alla definizione agevolata passa dal 23
gennaio 2017 al 31 marzo 2017. Inoltre per chi avesse già
presentato domanda, un emendamento prevede che entro la citata
data  del  31  marzo  2017  il  debitore  può  integrare  la
dichiarazione  presentata  anteriormente  a  tale  data.

Rottamazione  dei  ruoli:
Equitalia  pubblica  le
istruzioni  per  la
compilazione  del  modello
“DA1”
Disponibile nel sito web del Gruppo Equitalia la guida alla
compilazione della dichiarazione di adesione alla definizione
agevolata dei ruoli affidati agli agenti della riscossione
negli  anni  compresi  tra  il  2000  e  il  2015  prevista
nell’articolo  6  del  decreto  legge  n.  193/2016.
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Finanziamento  agevolato  per
gli eventi sismici di agosto:
le  regole  per  fruire  del
credito d’imposta
Disponibili le istruzioni per utilizzare il credito d’imposta
erogato, con le modalità del finanziamento agevolato, per far
fronte ai danni causati dagli eventi sismici dello scorso 24
agosto 2016. Il credito d’imposta tiene conto sia dell’importo
del finanziamento, che degli interessi dovuti e delle spese di
gestione  strettamente  necessarie.  Il  provvedimento  firmato
oggi  dal  Direttore  dell’Agenzia  delle  Entrate  prevede,
inoltre,  che  il  credito  d’imposta  sia  utilizzato  dal
beneficiario  per  corrispondere  le  rate  di  rimborso  del
finanziamento stesso.

Trasmissione  telematica  dei
corrispettivi  giornalieri:
approvato  il  provvedimento
con  le  modalità  per
l’esercizio dell’opzione
Disponibili,  sul  sito  delle  Entrate,  le  regole  per  la
memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi giornalieri relativi alle cessioni di
beni e alle prestazioni di servizi.
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Con  un  provvedimento  28  ottobre  2016  del  Direttore
dell’Agenzia  delle  Entrate,  viene  data  attuazione  alla
disposizione introdotta dal D.Lgs. n. 127/2015, che prevede la
facoltà, per i soggetti che esercitano attività di commercio
al minuto e attività assimilate, di esercitare l’opzione per
la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei
dati dei corrispettivi giornalieri.
Il provvedimento definisce, inoltre, le specifiche tecniche
degli  strumenti  necessari  ai  fini  della  memorizzazione  e
dell’invio telematico dei dati, le modalità per l’esercizio
dell’opzione, le informazioni da trasmettere, il formato e i
termini di trasmissione.

Fatturazione  elettronica:  le
regole  per  la  trasmissione
opzionale  dei  dati  delle
fatture
Pubblicate sul sito delle Entrate le regole e i termini per la
trasmissione  telematica  opzionale  dei  dati  delle  fatture
emesse  e  ricevute  e  delle  relative  variazioni.  Il
provvedimento  del  28  ottobre  2016,  prot.  n.  182070/2016,
stabilisce  che  l’opzione  può  essere  esercitata  tramite  i
servizi  telematici  delle  Entrate  entro  il  31  dicembre
dell’anno precedente a quello di inizio della trasmissione dei
dati e che l’opzione ha effetto per l’anno solare di inizio e
per  i  quattro  anni  solari  successivi.  Per  i  soggetti  che
iniziano l’attività in corso d’anno che intendono esercitare
l’opzione  sin  dal  primo  giorno  di  attività,  l’opzione  ha
effetto dall’anno solare in cui è esercitata.
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I contribuenti che esercitano questa opzione (introdotta dal
D.Lgs.  n.  127/2015)  accedono  ad  alcune  semplificazioni
rilevanti.


